
Settimana Biblica

Dalla Carestia all’Eucarestia
In ascolto della Parola, in compagnia del fratello e della sorella

Dal Libro di Rut  

3,1 Noemi, sua suocera, le disse: «Figlia mia, non devo io cercarti una sistemazione, così che tu sia
felice? 2 Ora,  Booz,  con le  cui  giovani  tu  sei  stata,  non è  nostro  parente? Ecco,  questa sera  deve
ventilare l'orzo sull'aia. 3 Su dunque, profumati, avvolgiti nel tuo manto e scendi all'aia; ma non ti far
riconoscere da lui, prima che egli abbia finito di mangiare e di bere. 4 Quando andrà a dormire, osserva
il luogo dove egli dorme; poi va', alzagli la coperta dalla parte dei piedi e mettiti lì a giacere; ti dirà lui
ciò che dovrai fare».  5 Rut le rispose: «Farò quanto dici».  6 Scese all'aia e fece quanto la suocera le
aveva ordinato. 7 Booz mangiò, bevve e aprì il cuore alla gioia; poi andò a dormire accanto al mucchio
d'orzo.  Allora  essa  venne pian  piano,  gli  alzò  la  coperta  dalla  parte  dei  piedi  e  si  coricò. 8 Verso
mezzanotte quell'uomo si svegliò, con un brivido, si guardò attorno ed ecco una donna gli giaceva ai
piedi. 9 Le disse: «Chi sei?». Rispose: «Sono Rut, tua serva; stendi il lembo del tuo mantello sulla tua
serva, perché tu hai il diritto di riscatto». 10 Le disse: «Sii benedetta dal Signore, figlia mia! Questo tuo
secondo atto di bontà è migliore anche del primo, perché non sei andata in cerca di uomini giovani,
poveri o ricchi. 11 Ora non temere, figlia mia; io farò per te quanto dici, perché tutti i miei concittadini
sanno che sei una donna virtuosa. 12 Ora io sono tuo parente, ma ce n'è un altro che è parente più stretto
di me. 13 Passa qui la notte e domani mattina se quegli vorrà sposarti, va bene, ti prenda; ma se non gli
piacerà, ti prenderò io, per la vita del Signore! Sta' tranquilla fino al mattino».  14 Rimase coricata ai suoi
piedi fino alla mattina. Poi Booz si alzò prima che un uomo possa distinguere un altro, perché diceva:
«Nessuno  sappia  che  questa  donna è  venuta  sull'aia!».  15 Poi  aggiunse:  «Apri  il  mantello  che  hai
addosso e tienilo con le due mani». Essa lo tenne ed egli vi versò dentro sei misure d'orzo e glielo pose
sulle spalle. Rut rientrò in città 16 e venne dalla suocera, che le disse: «Come è andata, figlia mia?».
Essa le raccontò quanto quell'uomo aveva fatto per lei. 17 Aggiunse: «Mi ha anche dato sei misure di
orzo; perché mi ha detto: Non devi tornare da tua suocera a mani vuote». 18 Noemi disse: «Sta' quieta,
figlia mia, finché tu sappia come la cosa si concluderà; certo quest'uomo non si darà pace finché non
abbia concluso oggi stesso questa faccenda».

4. Uteri per concepire

- «Cercarti una sistemazione»   «Cercarti un riposo». Noemi e Rut si offrono reciproca
cura, protese a darsi vita, osando scelte pericolose,  rinunciano alla serenità per darsi
riposo. Si  portano nel  grembo l’un l’altra,  aprendo il  proprio utero  a  una  fecondità
creativa e originale. Nessuna bada a sé, si contaminano, sono ispirate dal bene dell’altra.
Nella reciproca interdipendenza re-agiscono: la loro ferita è trasformata in sorgente. Non
occorre essere fertili per concepire, piuttosto chi concepisce diventa fertile. Quanti figli
avrai ancora? Che programmi hai per il futuro?

- Rut, come Tamar (Gen 38,1-30) e Giuditta (Gdt 10,1-5), come Giacobbe (Gen 32,24-34)
e la donna che lava con le lacrime e unge con l’olio i piedi di Gesù (Lc 7,36-50), come la
sposa del Cantico (Cant 4,1-15), si prepara all’incontro notturno, avvolta nel profumo e
nel mantello: il profumo è il suo mantello. Pur seguendo le indicazioni di Noemi, Rut
modifica il copione, non aspettando che sia Booz a prendere l’iniziativa: lei stessa lo
chiede in sposo. Intimità e seduzione, fascino e sensualità scorrono sul filo del rischio e
del  fallimento  (Rut  poteva  essere  violentata  o  lapidata).  Seduci  la  vita,  non  farti
manipolare. Per chi, per che cosa, decidi di farti bello/a? Dio aspira e ispira la tua
bellezza

- «Sono Rut»: per la prima volta, la donna non è definita dalla sua condizione di straniera
dalla sua parentela con Noemi. Booz non le chiede a chi appartenga, ma chi sia. È Rut!
Accedere al nome è penetrare nel mistero dell’altro. Booz, Noemi e Rut si sprigionano
nell’accordarsi misericordia. Chi ama, libera l’altro.


